
“Sabato prossimo 1° febbraio alle 

ore 16.30 celebreremo la S. Messa 

durante la quale 21 nostri ragazzi di 

terza media riceveranno il sacramen-

to della Cresima”. Così scriveva don 

Davide sull’insieme di domenica 

scorsa. 

Questi i nomi: 

  

Daniele Balello 

Sara Bertocco 

Samuele Da Lio 

Ginevra Destro 

Anna Doria 

Marta Gallo 

Emma Giurizzato 

Gioele La Mattina 

Francesco Liccardi 

Stella Mannino 

Samuele Mattara 

Rebecca Mattiuzzo 

Matilde Mottola 

Ginevra Palma 

Giorgia Petrachi 

Martina Tagliapietra 

Irene Tomassini 

Daniele Urga 

Massimo Vianello 

Marianna Zambon 

Anna Zuliani 

 

Poi, sempre don Davide, continuava: 

“È un giorno importante per tutta la 

comunità, nel quale ciascuno di noi è 

invitato a partecipare con la presen-

za o con la preghiera a questa effu-

sione speciale dello Spirito Santo. 

Non si può vivere in pienezza la vita 

per cui siamo nati senza invocare e 

ricevere costantemente lo Spirito di 

Dio. Non dimentichiamolo!” 

 

L’esortazione di don Davide è mol-

to seria. Indubbiamente per chi è 

“fresco” di cresima, ma anche per 

chi l’ha ricevuta già da qualche an-

no o da qualche decennio. Per cui 

raccolgo la sua “provocazione”. 

 

Quand’ero piccolo, ovvero alle me-

die, quasi cinquant’anni fa, quando 

anche io feci la cresima, i sette do-

ni delle Spirito Santo si dovevano 

imparare a memoria, altrimenti… Le 

catechiste ce li avevano spiegati e 

commentati molto bene. Erano mol-

to brave, io un po’ meno. Dopo un 

poco li avevo già dimenticati. 

Anche perché, diciamo la verità, cre-

do che nessuno, ricevuto lo Spirito 

Santo, si sia sentito subito forte, sa-

piente, intelligente. Probabilmente 

la mamma di qualcuno, compresa la 

mia, avrebbe voluto che, come per 

magia, con il dono della scienza, di-

ventassi uno scienziato.  

Ma con il tempo, al di là delle battu-

te,  capii una cosa. Lo Spirito Santo, 

con cui nel segno della Croce aprivo 

e chiudevo ogni giornata, che io ne 

fossi consapevole o no, era lì, dentro 

di me con i suoi doni: Sapienza, In-

telletto, Consiglio, Fortezza, Cono-

scenza di Dio, Pietà, Timor di Dio.  

Ed è stato proprio così. Allo Spirito 

mi sono rivolto nei momenti bui, per 

chiedere consiglio, nella debolezza 

per chiedere fortezza, per le scelte 

importanti della vita, per capire la 

volontà di Dio…  

Un giorno andai oltre e mi chiesi: e 

perché sette, solo sette? In realtà 

nella Bibbia, il numero sette è il nu-

mero della completezza, della perfe-

zione, e quindi è come dire che Dio 

si donato a noi in modo perfetto. 

Questa risposta mi convinse. Ma non 

finì qui. Perché un giorno, mentre 

pregavo con la Bibbia arrivai a due 

versetti in cui si dice che la Sapienza 

di Dio ha in sé “uno spirito intelligen-

te, santo, unico, molteplice, sottile, 

mobile, penetrante, senza macchia, 

terso, inoffensivo, amante del bene, 

acuto, libero, benefico, amico 

dell’uomo, stabile, sicuro, senz’affan-

ni, onnipotente, onniveggente e che 

pervade tutti gli spiriti intelligenti, 

puri, sottilissimi” (Sap 7,22-23). E mi 

dissi. Ma chi non vorrebbe in dono 

uno spirito così?  

 

Un parrocchiano 

VIENI, SPIRITO SANTO! 
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PARROCCHIAVIVA 
 
SABATO 1 FEBBRAIO ORE 10.00 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE AFFARI ECONO-

MICI CON IL DELEGATO PATRIARCALE PER GLI AFFARI ECO-

NOMICI DON FABRIZIO FAVARO PER FARE IL PUNTO SUI 
LAVORI IN PARROCCHIA E CURARE LA PROGRAMMAZIONE 
TECNICA E FINANZIARIA DEI PROSSIMI INTERVENTI.  

 

VENERDÌ 7 FEBBRAIO 

ORE 17.30 FORMAZIONE DEI NUOVI GRUPPI DEL POST

-CRESIMA. SONO OVVIAMENTE INVITATI TUTTI I CRESI-

MATI E QUANTI, LORO COETANEI, AMICI E CONOSCEN-

TI ABBIAMO IL DESIDERIO DI COMINCIARE QUESTA ME-

RAVIGLIOSA AVVENTURA. 

Un libro da leggere  
Ciò che non muore mai. Il cammino di un uomo 

 
Ciò che non muore mai è l’appassionante racconto autobiografico che 
Takashi Paolo Nagai ci offre della sua vita, dall’infanzia fino allo scoppio 
della bomba atomica di Nagasaki. Nota dominante del suo cammino di 
uomo è la ricerca inesausta di verità e di significato che non gli dà tre-
gua fino all’incontro con la comunità cristiana di Urakami e con la donna 
che diventerà sua moglie, Midori Marina. Quando il suo cuore si apre 
alla fede, matura in lui il desiderio di dedicarsi totalmente al servizio de-
gli uomini attraverso la professione di medico e di scienziato, ma qualco-
sa di definitivo sembra sempre mancare. Nel giorno in cui la bomba ato-
mica riduce in cenere il frutto del suo lavoro, Nagai comprende il valore 
della testimonianza della moglie Midori, che aveva sempre vissuto 
nell’umiltà e nel silenzio il suo sì a “Ciò che non muore mai", Cristo, l’uni-
ca Presenza in grado di dare eternità alla storia. Il cammino di un uomo 
vero, un’esistenza instancabilmente vissuta dove ogni avvenimento di-
venta occasione di stupore e di conversione. Non si udiva alcun suono 
né segno di vita nella landa atomica. Il cielo a est si faceva più luminoso. 
Sembrava che la luce della speranza arrivasse a illuminare le tenebre 
della disperazione. Rimase ad aspettare mentre il cuore si schiariva. Pre-
fazione di padre Mauro Lepori. 
 

       Don Davide 

Venerdì 24 gennaio è nato 

Giacomo 

figlio di Elena e Francesco 

Semenzato. 

Un bel maschietto di 3,6 

Kg per 51 cm di lunghezza.  

Benvenuto e congratula-

zioni a mamma e papà. 

Giovedì 6 febbraio  

Primo Giovedì del mese 
 
Speciale preghiera  
per le vocazioni e i sacerdoti 
 

dalle 16.30  

adorazione eucaristica 
 

17.30 S. Rosario  
 
18.10 Vespri e  
Benedizione eucaristica 
 

18.30 S. Messa 


